[image: image1.emf]
Consiglio Comunale

Gruppo Per Me Modena
Al Sindaco di Modena

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE 

OGGETTO: Istituzione “Fondo Fughe Acqua” .
Preso atto
· che sul territorio gestito da Hera si verificano almeno 10.000 casi di perdite occulte d'acqua determinate da rotture di tubi e guasti ad impianti interni;

· che tali perdite non danno luogo a fenomeni evidenti in quanto l'acqua si disperde solitamente nel sottosuolo;

· che il protrarsi nel tempo di tali situazioni, senza che l'utente possa rendersene conto, determina consumi anomali e conseguenti costi anche molto elevati;

Considerato

· che Hera ha istituito il “Fondo Fughe Acqua” presentato come nuovo strumento a disposizione dei cittadini per proteggerli dagli oneri dovuti a causa di maggiori consumi per perdite d’acqua accidentali e occulte sulla rete privata;

· che chi aderirà al Fondo potrà usufruire di un rimborso per consumi elevati e determinati da perdite accidentali;
· che Hera rimborserà "l'importo riferito ai volumi che eccedono dell’80% la media consumi degli anni precedenti";
Appreso

· che il “Fondo Fughe Acqua”, presentato da Hera come fondo di solidarietà, verrà finanziato addebitando direttamente in bolletta il prelievo di 15 euro annui;

· che la prima bolletta in arrivo sarà accompagnata da un volantino dedicato specificamente al nuovo onere con le indicazioni per decidere eventualmente di rifiutare la proposta commerciale;

· che l'utente, per non acconsentire al nuovo prelievo comunque applicato, dovrà comunicarlo espressamente a Hera con una dichiarazione firmata e attendere poi l'arrivo di un nuovo modulo o scaricarlo dal sito;

si  chiede al Sindaco 

· se ritiene regolare la decisione di Hera di addebitare a tutti i modenesi l’iscrizione al “Fondo Fughe Acqua”, prelevando 15 euro in più all’anno dalle bollette di ogni utente;
· se non ritiene questa decisione di carattere elusivo rispetto al D.L. 6 n. 206/2005 relativo al “Codice del consumo (…)” che vieta di richiedere al consumatore pagamenti di servizi che non abbia regolarmente ordinato;
· se ravvisa nelle modalità comunicative e informative di Hera verso gli utenti, elementi di assai scarsa traparenza e chiarezza; 

· se trova giusto gravare i cittadini di nuova burocrazia per poter disdire un prelievo di denaro che non è stato neppure richiesto;

· di farsi parte attiva per richiedere all'Ente Regionale di regolazione ATERSIR i seguenti dati su base annua:

-  numero degli utenti modenesi che riusciranno a bloccare il preliero forzato;

-  importo complessivo dei prelievi effettuati per il “Fondo Fughe Acqua”;

-  numero e consistenza economica degli interventi effettuati per abbuonare i costi eccessivi         legati a perdite occulte di acqua;

· di comunicare i suddetti dati in Consiglio Comunale.

Modena 31 luglio 2014                                                Adriana Querzè

                                                                  Domenico Memi Campana
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